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PROCEDURA SULLA CORRETTA GESTIONE DELLE SOLUZIONI CONCENTRATE DI CLORURO DI POTASSIO E DI ALTRE SOLUZIONI CONCENTRATE CONTENENTI POTASSIO

PREMESSA: 

Il cloruro di potassio per via endovenosa può causare effetti letali se somministrato in modo inappropriato.

OBIETTIVO DELLE  LINEE DI INDIRIZZO:
ridurre il rischio di sovradosaggio accidentale  di potassio (K) derivante dall’uso improprio di soluzioni concentrate di cloruro di potassio (KCl) e di altre soluzioni ad elevato contenuto di potassio, garantendo nel contempo la tempestiva disponibilità del farmaco in caso di bisogno.

Le seguenti linee guida sono da applicarsi nelle strutture sanitarie dell’AOU Maggiore della Carità di Novara, in conformità alle linee guida della Regione Piemonte, come adesione alle indicazioni ministeriali (Ministero della Salute, Dipartimento della Qualità, Raccomandazione n. 1 - aprile 2005 http://www.ministerosalute.it/imgs/C_17_pubblicazioni_584_allegato.pdf; e Ministero della Salute, Dipartimento della Qualità, Raccomandazione n. 7 – Settembre 2007 http://www.ministerosalute.it/imgs/C_17_pubblicazioni_675_allegato.pdf). 

ATTUAZIONE:

La S.C. Farmacia identifica, pertanto i seguenti punti:
1. approvvigionamento delle soluzioni concentrate

tramite richiesta motivata (modulo KCl). Quando le condizioni cliniche del paziente non consentono l’utilizzo di formulazioni commerciali di soluzioni pronte all’uso, l’approvvigionamento di soluzioni concentrate di K deve avvenire mediante richiesta motivata. 
Le aree critiche identificate sono: Terapie Intensive, Rianimazione, Unità Coronarica, Nefrologia-Dialisi, Centro Trapianti, Cardiochirurgia e Pronto Soccorso.
2. conservazione delle soluzioni concentrate

nei reparti le soluzioni concentrate contenenti K devono essere conservate in armadi, possibilmente chiusi, separate da altri farmaci, in appositi contenitori opportunamente etichettati, per evidenziare in maniera inequivocabile il contenuto, e recanti la dicitura: “Diluire prime della somministrazione. Mortale se infuso non diluito”. 
Pertanto le fiale di soluzioni concentrate di K, non devono essere presenti sul carrello della terapia.

3. verifica della corretta applicazione delle linee di indirizzo

la S.C. Farmacia Ospedaliera verifica la corretta applicazione della suddetta procedura, mediante ispezioni periodiche. 
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